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Cominciano a prendere piede in Italia le tecnologie contactless (a distanza) tramite Nfc

Il contante è nello smartphone
Non più solo carte e bancomat: ora si paga col cellulare

Pagina a cura 
DI MARI PADA

La lotta al contante non 
si fa solo con carte e 
bancomat, ma anche 
con i cellulari e gli 

smartphone. Si espande la 
possibilità di pagamenti con-
tactless (ovvero senza contat-
to, con un uso a distanza della 
carta) grazie alla tecnologia 
Nfc (Near fi eld communica-
tion) e con essa si ampliano 
i principali player e le offerte 
sul mercato. In questo modo 
è possibile effettuare piccoli 
pagamenti con il proprio cel-
lulare, senza digitare pin o 
fi rmare nulla, analogamente 
a quanto avviene con le carte 
di nuova generazione: un pas-
saggio «aereo» sull’apparec-
chio ricevitore e il pagamento 
è concluso. Così si accorciano 
le fi le e i tempi di attesa ai 
distributori o alle casse del 
supermercato e si invita ad 
abbandonare il portafoglio a 
casa. 

Un mercato che in Italia 
è ancora ristretto e un po’ 
confuso, senza un operatore 
o una tecnologia dominante. 
In campo ci sono in primo 
luogo Mastercard e Visa per 
le carte, mentre tra le com-
pagnie telefoniche Vodafone 
e poste Mobile. E le banche 
cercano di non venire escluse 
dalla torta.

Le novità sui pagamenti 
virtuali si inseriscono in un 
contesto che vede aumentare 
le operazioni sul web. Secon-
do i dati emersi dal convegno 
«Carte 2012», organizzato da 
Abi e Consorzio Bancomat, 
sono in crescita anche le 
carte nelle tasche degli ita-
liani: da 77 milioni nel 2009 
a 82 milioni nel 2011 (+6%). 
Nel 2011 le operazioni fatte 
con gli strumenti diversi dal 
contante, carte di credito, 
debito, prepagate, bonifici, 
rid, sono aumentate del 4% 
circa contro l’1,4% del 2010. 
In particolare, le operazioni 
su web sono cresciute del 
27,6%, mentre i bonifi ci onli-
ne hanno fatto registrare un 
aumento del 20,3%. Quindi 
sembra assicurato lo spazio 
per altri strumenti di paga-
mento virtuali.

Addio strisciata, si parte 
con Milano. Un altro passo 
per dire addio al contante? 
Può darsi. A trarne vantag-
gio saranno i consumatori a 
cui è data l’opportunità di ef-
fettuare pagamenti più rapidi 
anche per importi di minore 
rilevanza, per cui di solito si 
è invece restii a tirare fuori 
la carta di credito. Ma po-
trebbero benefi ciarne anche 
i commercianti e gli istituti 
di credito. Un’indagine Ma-
sterCard Europe ha, infatti, 
dimostrato che i negozi che 
hanno adottato la nuova tec-
nologia riescono a incremen-

tare i profi tti, dal momento 
che il tempo richiesto per ogni 
pagamento è ridotto quasi a 
zero. Per le banche può esse-
re invece un’altra leva per 
fi delizzare i vecchi clienti e 
averne di nuovi.

A muoversi già nel 2005 è 
stata proprio MasterCard che 
con il sistema PayPass garan-
tisce una maggiore sicurezza 
dei pagamenti, riducendo le 
possibilità di violazione dei 
dati personali degli utenti. 
Non solo. Non essendo più 
necessario estrarre la carta e 
consegnarla al commerciante 
per completare i pagamenti, 
il rischio di frodi ai danni del 
consumatore si dovrebbero 
ridurre, anche se c’è chi pa-
venta il furto delle informa-
zioni con sistemi evoluti di 
recupero via radio. 

A ogni modo, sono circa 100 
milioni le carte MasterCard 

PayPass emesse a livello mon-
diale in 37 nazioni e accettate 
da oltre 425 mila negozi nel 
mondo e anche in Italia la tec-
nologia è stata introdotta nel 
2008 dove è stato superato il 
traguardo del milione di carte 
lo scorso marzo. A incremen-
tarne la diffusione le molte-
plici collaborazioni. L’ultima 
è tra MasterCard e Eurobank 
per il lancio dei contactless 
payment, un nuovo sistema 
di pagamento che abbina le 
carte di credito di ultima ge-
nerazione, cosiddette Tap&go 
e altri dispositivi basati sulla 
tecnologia Nfc, un’evoluzione 
più recente dell’Rfi d, cioè a ra-
dio frequenza, già introdotta 
nei sistemi di pagamento elet-
tronico, nei badge aziendali e 
nelle chiavi delle recenti auto. 
Si può dunque pagare sempli-
cemente accostando la carta 
al pos, senza la necessità di 

inserirla all’interno del termi-
nale. Inoltre per i pagamenti 
fi no a 25 euro non è necessa-
rio né pin, né fi rma.

Visa ha lanciato il suo 
analogo prodotto PayWave e 
per implementarne l’uso nel 
pubblico ha sottoscritto con la 
Federazione Italiana Tabac-
cai e Banca ITB un accordo 
per creare carte contactless a 
marchio Visa accettate presso 
le tabaccherie convenzionate. 
In fondo i bassi importi sono 
proprio quelli della tabacche-
ria sotto casa e questa novità 
aiuterà a ridurre le giacenze 
di contante in tabaccheria. 
L’accettazione dei pagamenti 
in modalità contactless pres-
so le tabaccherie è attualmen-
te in fase di sperimentazione 
presso 300 punti vendita 
dell’area urbana di Milano, 
città scelta da tutti per le pro-
prie sperimentazioni. L’obiet-

tivo è anche quello di abbat-
tere i tempi di attesa alla 
cassa, effettuare un numero 
maggiore di transazioni.

Vodafone e Poste in pole. 
Ma ci provano anche In-
tesa e PagoBancomat. Tra 
le banche, sempre in colla-
borazione con Mastercard, 
si è mossa Intesa Sanpao-
lo. All’inizio dell’anno sono 
stati consegnati a 600 tra 
dipendenti, clienti di Intesa 
Sanpaolo e rappresentanti 
del mondo accademico (Poli-
tecnico di Milano e Istituto 
Boella di Torino) uno smar-
tphone Samsung Wave 578, 
con tecnologia Nfc integrata, 
una carta prepagata della 
linea SuperFlash e una sim 
anch’essa abilitata all’Nfc e al 
cui interno vengono caricati 
i dati della carta di credito 
virtuale per effettuare i pa-
gamenti. Oltre a pagare, in 
questo modo si possono an-
che trasferire fondi ad altri 
possessori del kit, monitora-
re i movimenti e visualizzare 
gli esercenti che accettano 
pagamenti con il cellulare. 
L’istituto di credito ha crea-
to una piattaforma chiamata 
MoveandPay multioperatore 
e multicircuito (Visa e Ma-
stercard) e che a ottobre è di-
ventata oggetto di un accordo 
con Telecom, ma è pronta ad 
aprirsi ad altri operatori te-
lefonici.

Il telefonino, infatti, ci ac-
compagna ovunque e sempre. 
Quindi quale migliore utilizzo 
aggiuntivo, se non quello dei 
pagamenti? 

Se Vodafone è in fase di 
sperimentazione con Smart 
Pass di Mastercard, le Poste 
hanno già mosso i primi passi. 
Da più di un anno è possibile 
associare il Bancoposta con la 
sim Poste mobile e consentire 
ai clienti di pagare alcuni bol-
lettini con il telefonino. Sono 
oltre un milione i clienti abi-
litati e un transato annuo su-
periore ai 250 milioni di euro. 
E anche le Poste partono con 
la sperimentazione milane-
se. A dicembre gli uffi ci del 
capoluogo lombardo sono in 
procinto di commercializzare 
la nuova sim Poste mobile di 
ultima generazione. Evoluzio-
ne a rilento per il Bancomat, 
che soltanto nel 2013 defi nirà 
la strategia per i pagamenti 
contactless. Il Consorzio, che 
conta oltre 32 milioni di carte 
Bancomat e PagoBancomat, 
non prevede niente a bre-
ve, ma punta a realizzare la 
prima transazione nel 2014. 
C’è da affrontare il problema 
dell’aggiornamento della rete 
di pos, visto che le ultime in-
dagini prevedono che nel 2015 
gli esercizi commerciali pron-
ti ad accettare i pagamenti 
c-less saranno 300 mila. Un 
quarto dell’attuale rete che 
supera 1,4 milioni di pos. 
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Come ogni nuova tecnologia è necessario 
che si diffonda per decretarne il successo. 
E come accade quando si introduce un nuo-
vo carburante, è necessario aumentare la 
presenza dei «distributori». In questo caso 
serve, quindi, diffondere i pos abilitati alla 
lettura di carte contactless. A fi ne 2011 i 
dispositivi di questo tipo risultavano es-
sere 5 mila su 1,4 milioni di pos operativi 
negli esercizi commerciali del paese. Ma i 
vantaggi di pagamenti veloci e di piccola 
taglia (come biglietti dei trasporti, bevan-
de ai distributori ecc.) sembrano essersi 
scontrati proprio contro la frenesia della 
più grande delle metropoli europee, ovvero 
Londra. La sperimentazione dei pagamenti 
tramite Nfc per i mezzi pubblici ha creato 
un problema di non facile risoluzione, in 
quanto il limite è strettamente tecnico e 
riguarda l’impossibilità di scendere sotto 
i 500 millisecondi per transazione. Trop-
po tempo per i londinesi. Londra ha quindi 
detto no all’Nfc. 
Poi dovrà essere sciolto il nodo dei pro-
duttori di smartphone, affi nché integrino 
questa tecnologia su più prodotti. 
Infi ne, serve un accordo di ampio respiro 
tra gli istituti di credito e gli operatori te-

lefonici, per trovare un modo per collegare 
i dati della carta di credito sulle sim.
Un passo avanti decisivo è avvenuto in que-
sti giorni: Telecom Italia, Vodafone Italia, 
Wind, 3 Italia e poste Mobile hanno, infatti, 
siglato un accordo congiunto per lo svilup-
po di una piattaforma comune di Mobile 
Payment per il mercato italiano, basata 
appunto sulla tecnologia Nfc e fi nalmen-
te rispondente agli standard previsti dalla 
«Gsma». Con la creazione di una piatta-
forma comune, sarà possibile fi nalmente 
diffondere l’uso di questa nuova forma di 
pagamenti.
Tra poco tempo, sarà dunque possibile uti-
lizzare la tecnologia Nfc che già oggi trovia-
mo su device come il Samsung Galaxy S3, il 
Samsung Galaxy Note 2 e gli ultimi device 
Nokia, per effettuare pagamenti in mobi-
lità. Gli operatori mobili fi rmatari dell’ac-
cordo, avranno il compito di diffondere al 
massimo l’uso di questa nuova tecnologia 
che si prevede già integrata nell’80% degli 
smartphone entro la fi ne del 2013. Per la 
stessa data, ci si aspetta inoltre che i negozi 
dotati di pos compatibili con i pagamenti 
tramite Nfc siano già oltre 150 mila in tutto 
il territorio Italiano.

Tra i nodi da sciogliere i pochi pos

 

Cosa offre il mercato

CARTE CONTACTLESS/NFC CARATTERISTICHE

CIRCUITI

MasterCard PayPass Convenzione con ristoranti MyChef e oltre 1 milione 
di carte diffuse in Italia

Visa PayWave Pagamenti presso rete Tabaccai abilitati

American Espress – ExpressWay /

TELEFONIA E BANCHE

Vodafone Smart Pass Accordo con MasterCard e sperimentazione a 
Milano

Poste Mobile Sim che permettono i pagamenti dei bollettini, da 
dicembre in sperimentazione negli uffi ci di Milano

Noverca-Intesa San Paolo

600 sim consegnate a clienti e dipendenti di Milano, 
per effettuare pagamenti e movimentare denaro. 
Nuova piattaforma aperta ad accordi con le TelCo 
MoveandPay



POSTE: LANCIA LA NUOVA SIM-NFC POSTEMOBILE = 
Milano, 19 dic. (Adnkronos) - La commercializzazione della nuova Sim - Nfc abilitata ai pagamenti 
''contactless'' da smartphone e' stata avviata da oggi a Milano e provincia per prima in Italia da  
PosteMobile. Lo annuncia la stessa societa'. "Grazie alla Sim PosteMobile di nuova generazione - 
fanno sapere da Poste Italiane in una nota - i clienti che possiedono un cellulare Nfc, potranno fare  
acquisti presso tutti i punti vendita in Italia abilitati al circuito MasterCard Paypass, di cui moltissimi 
gia' presenti a Milano, prima citta' italiana ad accogliere in maniera piu' ampia e diffusa la  
tecnologia Nfc". 
La commercializzazione delle nuove Sim e' stata avviata nei corner PosteMobile allestiti negli uffici 
postali di Milano Centro (Piazza Cordusio), Milano 65 (Via Benozzo Gozzoli), Monza (Corso  
Milano, 56), Cologno Monzese (Viale Emilia, 64) e Sesto San Giovanni (Viale Marelli 165), per essere 
poi gradualmente estesa su scala nazionale nel corso del 2013. 
Attraverso l'integrazione di servizi NFC sulla SIM di PosteMobile con i servizi BancoPosta, Poste 
Italiane prosegue il suo percorso che punta a semplificare la vita delle persone, rendendo il cellulare 
lo strumento con il quale assolvere numerose attivita' quotidiane. 
Il meccanismo per gli acquisti ''in prossimita''' e' molto semplice. "Con la Sim Nfc di PosteMobile -
proseguono - nella quale e' gia' integrata una carta prepagata Postepay NewGift ''smaterializzata'', il 
cellulare dialoga con i nuovi POS abilitati ai pagamenti contactless. E' sufficiente attivare e ricaricare la 
Postepay, abilitare il pagamento tramite l'App NFC PosteMobile e quindi avvicinare il cellulare al 
lettore per eseguire in tutta semplicita' e sicurezza l'operazione di pagamento. Per gli importi fino a 25 
euro non e' necessario digitare il Pin della carta, che resta invece obbligatorio per importi superiori".  
A breve Poste Italiane adottera' la tecnologia Nfc anche negli uffici postali e sui palmari dei 
portalettere telematici per consentire ai clienti il pagamento di bollettini, raccomandate o pacchi 
tramite cellulare. Nel prossimo futuro l'applicazione Nfc consentira' di rendere disponibili sul cellulare 
anche servizi di e-Government della PA per l'identificazione e il riconoscimento digitale, 
smaterializzando e trasferendo direttamente sulla Sim la carta d'identita', il passaporto, la tessera 
sanitaria, la patente di guida e la firma elettronica. 
 
POSTEMOBILE: AVVIA COMMERCIALIZZAZIONE SIM PER PAGAMENTI DA SMARTPHONE = 
(ASCA) - Roma,  19 dic -  PosteMobile, gruppo Poste Italiane, avvia da oggi, per prima sul mercato, la 
commercializzazione delle nuove SIM NFC abilitate ai pagamenti ''contactless'' da smartphone. 
Grazie alla SIM PosteMobile di nuova generazione, i clienti che possiedono un cellulare NFC, potranno 
fare acquisti tutti i punti vendita in Italia abilitati al circuito MasterCard Paypass, di cui moltissimi gia' 
presenti su Milano, prima citta' italiana ad accogliere in maniera piu' ampia e diffusa la tecnologia 
NFC. 
Il meccanismo per gli acquisti ''in prossimita''' e' molto semplice:  con la SIM NFC di PosteMobile, nella 
quale e' gia' integrata una carta prepagata Postepay NewGift ''smaterializzata'', il cellulare dialoga con 
i nuovi POS abilitati ai pagamenti contactless. E' sufficiente attivare e ricaricare la Postepay, abilitare il 
pagamento tramite l'App NFC PosteMobile e quindi avvicinare il cellulare al lettore per eseguire in 
tutta semplicita' e sicurezza l'operazione di pagamento. Per gli importi fino a 25 euro non e' 
necessario digitare il Pin della carta, che resta invece obbligatorio per importi superiori.  Lo comunica 
una nota di PosteMobile. 
 
 
 



TLC: NUOVA SIM NFC POSTEMOBILE ABILITATA A PAGAMENTI "CONTACTLESS" 
ROMA (ITALPRESS) - PosteMobile avvia la commercializzazione delle nuove SIM NFC abilitate ai 
pagamenti "contactless" da smartphone. 
I clienti che possiedono un cellulare NFC, potranno fare acquisti in tutti i punti vendita abilitati al 
circuito MasterCard Paypass, di cui moltissimi gia' presenti su Milano, prima citta' italiana 
ad accogliere in maniera piu' ampia e diffusa la tecnologia NFC. 
La commercializzazione viene avviata proprio sul territorio milanese, per essere poi gradualmente 
estesa su scala nazionale nel corso del 2013. Il meccanismo per gli acquisti "in prossimita'" e' molto 
semplice: con la SIM NFC di PosteMobile, nella quale e' gia' integrata una carta prepagata Postepay 
NewGift "smaterializzata", il cellulare dialoga con i nuovi POS abilitati ai pagamenti contactless.  
E' sufficiente attivare e ricaricare la Postepay, abilitare il pagamento tramite l'App NFC PosteMobile e 
quindi avvicinare il cellulare al lettore per eseguire in tutta semplicita' e sicurezza l'operazione di 
pagamento. Per gli importi fino a 25 euro non e' necessario digitare il Pin della carta, che resta invece 
obbligatorio per importi superiori.  
A breve Poste Italiane adottera' la tecnologia NFC anche negli uffici postali e sui palmari dei 
portalettere telematici per consentire ai clienti il pagamento di bollettini, raccomandate o pacchi 
tramite 
cellulare. Nel prossimo futuro l'applicazione NFC consentira' di rendere disponibili sul cellulare anche 
servizi di e-Government della P.A. per l'identificazione e il riconoscimento digitale, 
smaterializzando e trasferendo direttamente sulla SIM la carta d'identita', il passaporto, la tessera 
sanitaria, la patente di guida e la firma elettronica. 
 
POSTE I.: LANCIA NUOVA SIM NFC PER PAGAMENTI CONTACTLESS 
ROMA (MF-DJ)--Poste Italiane ha dato il via alla commercializzazione della nuova sim PosteMobile 
abilitata ai pagamenti contactless da smartphone. I clienti che possiedono un cellulare Nfc potranno 
fare acquisti in tutti i punti vendita in Italia abilitati al circuito MasterCard Paypass.  
La diffusione delle nuove Sim Nfc, si legge in una nota dell'azienda, verra' avviata a Milano, prima 
citta' italiana ad accogliere in maniera ampia la tecnologia Nfc, per essere poi gradualmente estesa su 
scala nazionale nel corso del 2013. A breve Poste I. adottera' la tecnologia Nfc anche negli uffici 
postali e sui palmari dei portalettere telematici per consentire il pagamento di bollettini, 
raccomandate o pacchi tramite cellulare. L'applicazione consentira' di rendere disponibili sul cellulare 
anche servizi di e-Government della Pa per l'identificazione digitale, smaterializzando e trasferendo 
sulla SIM carta d'identita', passaporto, tessera sanitaria, patente di guida e firma elettronica. 
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